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Altri giornali darnoao diverso titolo 
agli SHieolì eih'él'puliblldherarioo sull'e­
sito'i^l|('e1e2ld'DÌ'|ll int'itnlerjiifio, per 
eae'ijBio,' « i ' a vitlóriq del Wf"'stero• ; a 
noLtierd èsmbra. più esatto dire che 
qaééw tfi tìtioria del Pa^se, 

là'&ttf dai gloraalf e dagli' oratori delle 
Op||«Mri?(jJBÌ'te,'s?'n fòjo si Àttrlbui-
Tano'al iì^aèse'i'nteDaonl ostili, oo'ltw 'I 
MioÌ8t^o'prp6|edBto!dairon. Crispii mii 
radisaii» litodewtì hi ségoita deli'brf. Dì 
RndI'tì,, hanno 'idoj^pato'bgbi tàeizft per 
fare'obè'srilgpif^raMie in fai;ore di (j'uella 
Ìbridai,^%Mòne di demoìitori turbolenti, 
che carcatano di jiar passare, coperta 
dalla l ' a n % » £ ® M a ' g r ^ j | | r j § i ì o o t i -
glia appestata óteile-jara Ire e*dei loro 
intered»! «personali. 
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mit'iiiv 
costituziniiìile si contano perdita fra gli 
amici più cari. Rodioì fece porre in 
Sicilia la candidatura di sei latifondisti, 
e (Ulti sei s6no st'tó sonòramente bat' 
tati. In quii Oollogi poidavé ,.andè il 
poefa dei libelli (Cavallotti) ad evange­
lizzare le lurbe, come a Palermo, Ter-
loiiiIJIinerO'ie, Ancona, ed altri dove ft'ce 
pervenire la sua prosa diffa'matrloe, ritt-
scirotto i ojnli'Iati raiDiSSerìaìi. 

Triesie 27 ~ Li vittoria del mini­
stero Criapi prodqase in tutta la oltta-

'dinahza vivlssiihb' àompiaoi'men|o. Sta-
ttiarié i' gioi-naìl' Pioooto a 'Paese, ré-
canti i particolari, andarono a ruba. 

unarappresentanz^ cba sosterrà con una 
formidabUeiuAgi^bi^nza il Minisilero. 

lì'mm dubdiib rièbrda quate'èredità 
. . , ì i-. ' f S* ì i * ' - • »U,^ i i lU ' j , ' ( l „ , I l 

disftstfosit ha raccolto I on. Grispi assi:\-
, msadà i l potere sedici mesi or sono ; 

riaog(;80e> ed apprezza l'opera sua di re-
denzidne ooiilpiulà io questo breve tempo ; 
ed ti« fiducia che il_ vecchio st^^li^tà e i 

.- 8uòjji^lja|)yr8ibri sap.^nno éontinùar]a., 
Iarj>Ào i violatori della libertà delle 

discuùiooi alla Càmera, gridarono con 
poadesia indlgnaziòrié Oontro ' la viola­
zione delle libertà'ìlaliutarrèj invano fu 
ingaggijjtó/un 'gagiióff.) ohe ,'afflllass'e 
l '^CIj^idi up secondo ptóeo,-invano, 
mwtre . tt\;eapo: .d»liOor«ruo" pacava da 
BocHii faron'A mandata a| ripVodlirre nei 
gioi'Bi1|''dI^''i>p^''ptósi 's^^ahiero,^ s noi 
" S ^ V W i ^ M w ' I W R » ^ ! BWi"óp9t8nvlt?' 
in ,sl!t|jO pUco; invano i capi delle Op­
posizioni riunite corèero'dà un estremo 
all'altro la'penitol^. agitando'aóa bad-
dieViì '"suìlk ' qbW^, unico argoideoto di 
opgpsgijfle .ed palco projrsflvms di.gq-
vetw>t, «tava scritto: Abbasso Crispii 

Qgesto^tofSq iinpetnosodi vento pieno 
di 'liiiiiitìtì.-éCpàWtó'SàWa il Paese setìza 
avvmrfal'lpi 'aiizt,%èr una salulara i-éa;̂  
ziOfle,'nón ha, ^(atlq, c|t§ rjag^lia'i^d.ire 
la suft.SdUoia nel Uioisterp, e deter^ 
minare' flna Vigorosa'oorrante pia favo­
revole'aiicora'à'Oris'pi. ' ' 

Insomma il Paese, vuole un Governa 
degqp .qi,q«{g.t9rnome, non chiacchiere 
violenze^^e congiure; vuole edificare^ non 
demolii'e.' • ". 

osa questo. fdrmo intendimento do-
'gjî  ?,'.?I'?SÌ sisofl^jaooosta^i alle 

urne, l)ea„depisi ad esigere, che gli ft-
latti rappresentanti lo rispettino, asseV 
oonda'ndd'l'opera del Ministero prasìe-
dut<i'.aàIi''ori. Crispii* Glie s'^'già dirao-" 

' 1 Ivi'"-" . J ." ' '^ l ' - i lU .ri" I 
strata ,van|agglos8 pel Pae?e. 

Rmk^iS7 ^ pa'i ri8pl|al;i conosciuta, 
in tuTO jl .^p^^o, puossi oaioojarp ch,e," 
tnt{e'Jè qppgfii^jónì ri'óinite,,<ìbmprésa l a ' 
socialista, avranno''meno di 150 voti. I 
baljotfaggijj^sy^pno ó(rca uaa trentlaa. 

Honyt. i?7„— Oriapi' è: stato'j eletto ia 
nova Collegi,. 

Roma 27 — la Lombardia le poaiziooi 
si manténgoao invariate, meno qualche 
acceatuàzipne al soéialismo rlvo|uziona-
rio,';ohe colà come - dappertutto voUa 
contarsi. la Piemonte I' opposizione lia' 
perduto terreno ; nel Veneto gli amici 

" ' J M f t f t i è a l - ^ c l a s t . t a ; 
nhe, ftpgli, plgtti, 340, promisero agli e-I 
lettpcl, di; softaftWa il Ministero, -.'Am-
mettipwo, pawi,— es«8 dioe^-^ che uaa 
vea,tjp%di eift«i non,.tenganfl fede ali 
loro programma a .trotino qualche pre­
testo, per non votare a favore del Ga-, 
binetto. Rimangonp sempea in 320 
contf0|,.188)ir80imoiati in, tutto le file! 
dei nemiqi.del Governo, dai Rudioi al 
Prampolipi, Più, durameate colpiti dalla. 
disfatta di ieri, sono, gli oppositori, co-
stituzìonnH,' ohe avevaao fatto assegoa-
meato sopra noo meno di 200 voti e 
che ne. purter^ppa, invece alla Camera! 
appeaa 133. Dai capi dell' opposizione 

Li Perseveranza si è occupata eoa 
un notevole articolo del discorso' pro-
riunaiàto a Roma dall'on. Orispì. 

Dopo' aver aocatiaàto alla intonazione 
personale del discorso; l'autorevole gior­
nale milanese scrive : 
' « Gli avversari dell'on. Orispi aon 

roanoheraii.-m i|i d.re ohe la ' sua per-
8,oiiarifJi non è 'che un impasto di pre-
potjtìfea,' di presunzione e' di orgoglio. 

ubb'enei esii 's'Ingannano, e giudicano 
qon animo piccolo. Certo, di q^m di­
fetti, di'quelle macchie, l 'oo. Crispl non 
èi immane. Ma egli vi aggibnge alcune 
grandi' qualità. Vi aggiunge un senti­
mento patriottico di grande altezza. 
L'on. Grlspl sento e ama l'Italia, come 
oggi pochi la amano e la 'sentono. 

Egli è rim'isto, per questo riguardo, 
r uomo della generazioni pasaate. Vi ha, 
nella sue parole, coma nn sofdo d'ita­
lianità BIW solleva-e: noWHMfP espres­
sione M'm'sif^Ào' af^àSsidnato.-^ 

^'i,'*fK?H'lffift5i?tf«^= "P". <"4'. egU 
guarda Ta evenli^ali||, pericolosa a cai 
*a in'os'atl'o, nell'a.sicurezza, sia pur su­
perba, con cui purla di aè stesso e dei-
IJope'ra sua, nfcH'apei'ta'fierezza con cui 
egli guarda ia fioqia i suol avversari, 
4'è qaaioha cosa che certo non è vol­
gare." ' ' 
' L'uomo che così sante e oosì parla, 

vale assai p i i degli avversari che gli 
sì avventano contro. 
• Sa ha errato, egli deve ti;ovare, nella 

sua coscienza, la ragioni della sua di­
fesa, altriménti non'suonerebbe nella 
sua' p'a'rdla 'quell'acoentò di profonda 
sinceriti. On uomo silfatto non può uon 
aver per sé la simpatia degli uomini 
generosi, ed egli eserèita sulle masse 
un 'fascino irresistibile.' 
' Ora, bhe in ' un paese vi sia un uomo 

che abbia iiuesta potenza di personalità, 
à un'bene. ' • . . . 

Giunge il momento, e noi lo sappiamo 
per espe'rieuza, in cui il paese, qaasi 
per i'stiato, ri'oorr'e a lui. Crispl è oa' 
tipo che rimarrà nella memoria da­
gli italiani. Anzi, non siamo ion'.tani dal 
.credere ohe, gli italiani dell'avvdaire e-' 
'sciameranno' talvolta, pensando ai òasi 
.loro: — Oh, sa ci fosse un Crispl! 

ir"DOSlR.J_EL l i m i 
(dal Qiofnale) 

La fortuna continua ad assistere i'o-
norev'ole Crispi. 

All'indomani di un discorso, che ha 
chiadiatu il popolo d'Italia a costituirsi 
ia Comitato di Salute Pubblica contro 
avversari ioteuti da lunga pezza a giu-
stiSoare un appailo dimostrato più ohe 
necessario dai loro metodi di lotta, dal 
liugaaggio adoperato, dalle armi di cui 
si sono- serviti, dui pericolo della al­
leanze da essi suggellate; all'indomani 
di questo diseorso, quando egli potava 
reputare, par l'imniiaanza della riuolona 
dei Comizi, impussibili altri errori di 
nemici, che si risolvessero, come i pre­
cedenti, a suo favore, ecco capitargli 
ancora, a questa volta di fuori, una 

fìbuona occasione. 

Si direbbe fmta apposta per accre­
scere le ragioni alle quali I' oa. Crispi 
deva la popolarità più saoa, che abbia 
forse mai circondato il capo di un Go­
verno, la pubblioaziooa di ieri'dei Figaro. 
Egli è attaccato da un giornale straniero 
per fatti ohe, in ogni caso, dovrebbero e 
potrubburo interess-ire solo il popolo ita-' 
liane. L'attacco, coma dice il Figaro, è 
determinalo dal concetto inverosimile, 
incredibile quasi, di provocare sull'ono­
revole Orispi un verdetto, non solo a 
Parigi, ma 'a Berlino, a Londra, dovun­
que. Vale a dire ohe 1' uomo di Stato 
d'Italia, il quale ha professato con la 
parole e eoa gli atti per tutta la sua 

vita, in qualunque circostanza, anche a 
fronte di amici e alleati moritavolì d'o­
gni rigu'irdo, il principio della nessuna 
immistioae e iatromlBsioae degli stra-
aieri nelle cose iaterne d'Italia, e ha 
redento, quando altro non avesse fatto, 
la stessa triplica alleanza, da ogni er­
rore di servitù indegna e non necessa­
ria, avrebbe"fallò una'poUtioa vana ed 
esercitato inutilmente un lungo aposto­
lato, se oggi non fossero parecchi tra 
noi a sentire nausea e disgusta per l'im­
monda pubblicazione, e a protestare oon­
tro dì essa oome contro il tentativo sfac­
ciato e audace di entrare nei fatti no-
atri, portandovi una nota oiaioa, brutale, 
ohe sdegaa ogni onesta coscieaza e of­
fende 1 sentimenti più delicati dello spi­
rito nazionale. 

* 
* * 

Di che si t rat ta? 
Ij'uoa edizione francese dei plico Oio-

litti. 
Chi l'avrà ispirata, comandata, pa­

gata? 
E' facile immaginarlo; a aon occorre 

insistere nelle ricerche- L'antico adagio 
delle sapienza giui'ldiiia del padt'i, soc­
corre anche i i questa circostanza; e poi­
ché, ih Italia, la 'coscienza pubblica a 
quella del magistrato istruttore ave\fano 
pronunziato sulla porcherie raccattate 
dal Gio.litti.! poiché, dopo otto mesi di 
silenzio, la prima, volia ohé,all'on. Orispi 
toccò di discorrere, bastò la sua parola 
per fugare fin la memoria delle igao-
miule del plico e di ogni altra infamia 
tessuta a suo danno, ai è tentata il 
colpo di presentare fuori, come cosa 
nuova, ciò che, a parere dei magistrati, 
costituisce materia, per quailordioi capi 
d'accusa, dei quali è passibile l'on. Glo-
litti, e di cui 1 tribunali avrebbero già 
fatto giustizia, se la Cassazione non a-
vesse reputato necessario rimettere alla 
decisione d^lla Camera la scelta dei giu­
dici dejlo stesso Giolittl ; sa, cioè, quelli 
ordinari, o i senatori cbiai^ati a costi­
tuirsi in Alta Corte di giustizia. 

Di questo tessuto delittuoso, affermato 
quattordici volta criminale a carico dello 
stesso uomo, iUFiÌÌaroHÌ'tif6a,tàfle'dai-
sier de M. Orispi, mentre', per ogni e-
vanto, avrebbe dovuto intitolare le dos­
sier de M. GioUltì. A questo tessuto 
delittuoso ha premesso una illustrazione 
in cui c'è la prova, il documentc^, il 
movente, lo spirito soggastivo dalla pub­
blicazione ; perchè dice' il- Figaro : Ori­
spi ha pronunziato un discorso oha è 
insieme apologia e violenza; puniamolo ; 
diamolo in pasto alle belve dello scan­
dalo e dell'ignoranza, appiattata, non 
ostante gli aforzi lodevoli di alcuni, nei le 
redazioni dei giornali di Parigi, e de­
solato ohe non fosse' più di m'odrf,*da qual­
che tempo, la copie cantre CHspi. 

Evidentemente, ohi sapeva di' non 
poter rispondere in Italia al discorso 
Crispi, ha preparato lo scandalo della 
pubblicazione parigina; chi w p v a oha 
in Italia la'pardfa' "del Presidente' del 
Consiglio avrebba dato 1' ultimo colpo 
allo sgretolamento di un edificio in^U-
zato sopra'là! base sempre fragili della 
calunnia, ha' concepito l'idea iniqua e 
infernale di portare la questiona fuori 
d'Italia a di rispondere all'on. Crispi 
precisamente con la ripetizione dello 
menzogne, confutate, annientate oramai, 
dalla coscienza nazionale. 

Non- si è mai pensato nulla di più 
vile, di più basso, di più codardo di 
questo; non si sono mai raccolte insieme 
tante offese alla morale, alla convenienza, 
alia legge; l 'impresi d'internaziona-
liz'iare \\ plico Giolitti, prenderà posto 
tra i fatti. ortm.iap?i più illustri. Lo spi­
rito dei Borgia è passato attraverso gli 
ultimi concepimenti degli oppositori del 
l'on. Crispi. Essi sono andati progredendo; 
prima la pietra; poi la pistola; ora la 
gr.)nde pugnalata d-ita all'uomo e alla 
patria insieme; la pubblicazione del 
Figaro. 

* « 
L'uomo aveva detto ieri l 'altro: col­

pite pura me, ma noo disonorata il mio 
paese; ed essi hanno risposto falsando 
tutto e invocando il discredito dell'estero 

I sopra la terra ohe lì ha'visti nascere, 
perchè non possono tollerale il riepotto 
ohe'àocompagd'a, p teso i popoli civili, 
il nome del.l'fon. Crispi; a gettando il 

.fango,'a piene mani su di -lui sperano 
•che "qualche cosa passerà-anche sull'I­
talia. Non possono -vederla rispettata da 
tutti, dai pili .am^ta','a, come attentano 
all'interno atla sua integrità, pensano 
di sminuirna fuori la rispettabilità.'i Ni­
chilismo politico, coma ébb'e'a dira l'on. 

Crispi, bieco, crudele, senza pietà par 
le viscere materne. 

Ma l'aggii^ngere reato a reato, ten­
tativo crimlttosb a tentativo criminoso, 
noB giova. La risposta di domenica aec-
virà pi" t 'n t t i , óollòcSferà tuW!%TttH-
desimo sgabello, darà a ciascuno la sua 
pena. La misura, già colma, della mala 
arti, si Booresoerà dì questo apisodìó, 
senza riscontri, nelle lotte di parta, di 
far trasmigrare dal pròprio paese, il 
giudizio di fatti sui quali il paese. In 
Cui si compirono, ebbe già a pronun­
ziarsi. 

In verità non si era mai pensato a 
un modià vivendi cosiffatto in materia 
di esportazioni ; forse Ì\'Figaro, cloaca 
massima di corruzione, per coi passa 
e i'ipasàa, a fin d'anno, sotto l'orpello 
ormai molto scadente dallo spirito ' e 
dell'eleganza, molta parte dell'abbia-
zioaa a dall^,,degenerazione umana, 'ha 
sentito di Ibntano l'odore'del plico Gid-
litti e non ha potuto resistere; forse 
non avrà potuto resistere agli argomenti 
sonanti cdri' i quali fu ' raccomandato 
l'accoglimento e l'adattamento nel'gal­
lico idioma di roba cosi sudicia. L'om­
bra di PeH'vier, apparsa in sogno 'ai 
continuatori di Magoard, deve aver rle^ 
vacato per essi le tradizioni di casa. 

Ma, sfa questo od altro, il plico Gio­
litti non porterà fortuna neppure al 
Figaro, ohe. è già sulla via della deca­
denza e vede ogni giorno i suoi abbo­
nati disdira l'impegno. Giolitti già non 
l 'ha portata m^i a- nessuno. Né l'onore 
della traduzione consoli eccessivamente 
a Dronero l'uomo oha immagin,^ I' o-
pera sublime che il Figaro ha fatto 
propria a darà tema dì ohiaochiare agli 
sfaccendati del boulevard. Darti orgogli 
letterari non sonb;' a'volte, senza con­
seguenza; uno può inizia're la sua car­
riera di scrittore con nna traduzione 
dal Figaro e finirla -co.ti qpe|,la d§^.i.,. 
reali carabinieri." ' 

Il mistp ii Yico-Ejeiisj 
Pei* coaipi*ar8l un marito/i 

, A Bourges è cominciato il processo 
contro il marchese di Nayva, che è aor 
casato di aver coodojtto in Italia un 
fanniuletto di Badioì anni, figlio nata-
rate dì spa moglie, e di averlo, ucciso 
e gettato in mare. 

La scoperta dai sanguinosi avanzi di 
un fanciullo trovati nel contado di Vico 
Equeose, ebbe virtù, alcuni anni fa, di 
appassionare la pubblica curiosità; ma 
nulla ne pervenne in tondo al remoto 
castello di Frauda, dove sua madre in­
consolabile piangeva il figlio di cui un 
mistero atroce ricopriva la Sue. 

Il maiohese Nayva, ex-ufflciale, gen­
tiluomo rovinato, voglioso di piaceri a 
di ricchezze, aveva deciso di' dorare a 
nuovo il suo blasone a qualunque co­
sto. Un annunzio di giornale gli pro­
curò quello ohe cercava; uaa ,giovane 
milionaria, obn un fall̂ o nel suo passato^ 
cercava un signore che lavasse col ma-, 
trimonio ia macchia dei suoi fiori d'a-
ranoiO.''' • ' ' *•'• •• " ' •'-• " " ' ' 

Il marchesa corse alla traccia ; si 
mise in relazione coll'agenzia ohe'trat­
tava di questo affare, e ben'presto pq: 
tè giungere fino alla persona. Era una 
ragazza di figura dolce e timida, uno 
di quegli-esseri che passano nallavita 
senza lasciare traccia, a meno di una' 
strao.fdinarij fatalità, ohe stampi loro -
sulla fronte il suggello della sventura. 

A sedici anni, la brutalità d'un dome­
stico l'aveva resa madre; iparanti, gante 
buona in fondo, e che non professava, 
rispetto ali'onora, le massima trucemente 
sanguinarie in uso nelle grandi case, 
non avevano reietto,o fatto.'Sparire;.il 
povero piccino venuto al mondo sotto 
li poso di una maledizione non sua. 

li bambino fu educato e trattato dai 
nonni con affetto da nonni. Intanto la 
famiglia si dava attorno per comprare, 
mediante un milione di dote, nn ma­
rito presentabile. 

Il marchese di Nayva arrivò: egli 
accettò tutto, la madre, il figlio e il 
milione. Le nozze furono celebrate su­
bito. 

Ma il Nayva, appena entrato in quella 
famiglia, aveva sentito ì suoi Istinti do­
minatori combattuti dal beniamino della 
oasa: il fanciullo. Egli era amato come 
se, invece di 'essere il bastardo di un 

sservo, fosse stato il figlio legittimo di 
un principe; quei due ingenui borghesi, 

'che erano 1 genitori della marchesa, 

non riuscivano a figurarsi ohe il povené 
innocente dovesse pagare la pana di 
colpe non sue. ' < • 

Il marchese tentò di soacaiarlo, volle 
impedire la generosità di sua suocera 
verso l'orfanello; ogni scudo consacrato 
al bastardo, gli pareva rubato a lai,- al 
marito comprato 1 

Poi, visto che le oattive onn giova­
vano, mutò tattica. Ben presto netaaao 
potè lottai'a col marohase di affettoi« 
di carezza vei^o il fanoinllo; qnastt; 
servita dal meraviglioso istinto dalla shk 
età, si serbava diffidante,e freddbi ma 
il resto dalla casa ai raU^rava'' tn<to> 
vedendo il tetro à^e nmanìt^arél e (di­
ventare affettuoso col bambind/ PaoO'. 
dopo, il marchese fece'.on- 'Viagi|iq<'ia" 
Italia, e si poetò seco il figlio di sua 
moglra... ' " ' ' "' 

•Tornò solo, e narrò di una sveilttint! • 
il bambino, arraìnptóandosi 8ngll"8&((ii 
del mar Tirreno, l'ar* pWbi^lfafe ' tìSi' 
mare. GII altri • credettero,' OiffntféW di' 
crederà; I r madre -fiÉSÒ'il volto'dèli'aai', 
sasaino, lesse fra le pieghe de l l a ' ^a ) a 
coi<rogata la storia del-'SdO 'ddllttàl'é 
fuggi in fondo al suo appartamento'.-

D'allora in poi la* tragedia ella ai 
svolse in quel castellò d(ivette'rleai^dar& ' 
le più sublimi ooncetioni di orrore 'dl : 
Eschilo e di Shakespeare. 

Quel- marito che sa di avercommesao 
cosi orribile delitta;'-8à'ch'd'ta 8Ùa6olpi 
è nota, e rimana lì, chpò b'orgoglioso 
in vista, sussultando all'Incodti'O' dèi' 
gendarmi,' tremante di qualunque scam-i 
panellata inattesa; quatta' madre,' ctf' 
stretta ad accettare la oompagnii^' del 
mostro di cui porta il nnm'»', ad appogJ-
giarsi in pubblico su quel bràccio che 
ha slanciato tra la punte lacerasti degli 
scogli il corpo semivivo del figlio; qnei' 
due vecchi, istupiditi dal dolore; agitati ' 
da un vago sospetto, altigoaclati 'del Ve­
dere il solco ogni giorno più prdfondn 
sotto gli occhi della figlia, ofmalaailasti-' 
di lagrime... 

Poi, a flanoif di tatti ooatorPi il varp 
persónaggip dèi romaflzq,. il preta;, inn 
namorato della marchesa, %»\<)nn, odiaci, 
tor,e del mai^ito, a; ohe colla panetrazt^ne 
dell'odio ha scoperto il segreto eleipan^ -
gue. 

Ed è ini che eccita ,la madre : alla , 
vendetta. d^|, figlio assassinato; 6 lui 
che l'atterrisce proclamandola complice 
dell'0H}i^d%;8p^pi^«iB i»s©}».bii»tira 
contro la giustizia; è Ini ahe f l^^ lme^ 
getta madama di ISayve p ^ i ' g a b i n ^ ^ 
del procuratore della Rèpiibljlifìa, qvì^ 
la donriai palpitante, smatrìta, racoóàts,. 
il tetro drammi e invoca gj^s^iz.la.,,'||'j 

Il processo 8i_ svolgerà,' rapìdàmept.^,, 
nella antica capitale di Càrjò VII. 

La marchesa, ohe aveva temuto il 
disonore di restare senza marito co l ' ' 
suo ragazzo adorato, ph'é' aveva'cr^dàto 
di ricomprarsi l'onorié edme si era'cdni- , 
prato il marito, ora rifletterà dn'ràtnarilé'' 
ohe nessuno' avrebbe rimproverato il ' 
suo fallo alla madre fedele'al tó(j do '̂ 
vere, mentre tatto il monito ritòrce èbn' 
orrore lo sguardo dall'làsiia'sBiàb 'd'dàlH'^^' 
donna che, pai" rispetto del'mdndq; ÌoM 
per tadti anni la m a n o ' W d à dal sà'a- ' 
gue'del figliò suo. ' ' ' : ' • • ' " ' ' " 

"CA^tEIffÓScÓPIO 
Cronaobo fiiolana. 
Maggio (1339)̂  Lodovico Della Torre piujlaalpa 

a Udine la sua etoiioDo a FatriaFn d'Aquilsj*. 
X- • 

Un p^aaiaro al giorno. 
Copiato il vero può essera una bella oosa, ma , 

ìnvoQtare il vero è meglio, asaai. 
(Qiuseppt Yerii), 

X 
Cogniziom ntili. 
La coBservaziona dei limooi ò dìfflollia îaa ad i 

otieaersi, î a col siitema ol»,aiamapfC.ladii}ar»,l 
si hàano accellenti riiultai( Baiù,^. btta^ una ., 
buona Mselta del fretti, iMrli età mi adltufih» ' 
d'acido borioo non troppo poteuSéj o'pijfcié'ìBap" 
torli in ii0a oamera aaoiatta au<i;ai(iftnô >atralâ  
di paglia; ^uau.do, dopo alAua.tf'iap ,̂ j , , limaî  >.' 
aoeeaaafsero a gaaatarsij ripetere jit„l»f^ a^ , 
una soIuBòne pift,potente." • " • 

. . . . . .1'. .-'-- ..'X' 
La sfinge. Sciarada. ' ' 

0 rezzoae e itfco^^ mìe donzelle, 
Se.-deil9iTi'ptendàssa diU'i'nMiî K'i ì.^:.^ 
Proooratevi un giovine ^n^ero, 
Di gamba snella,'di fattezxe'belle. 
Robusto, brano, dodi, ma foeoao, 
C ê noî  aia troppo dedito «1 riposo. 

Spiegaiione del monoT r̂bo preoadente. 
A80£LLE (utatf) 

X 
Per finire. 
Dialogo sentimentale. 
— Oom'è pallida la lana qnesia aera I 
- Caj)ir«Li.- ooa ]» sotlale 'eia peidal 

Penna e Forbici, 
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min CIMI 
IN FRIULI 

Strascichi. 
Il C'iiladino Italiano non è contento 

dell'esito delle elezioni in Frìtili, e spe­
cialmente di quella di Udine. 

Ciò si capisce perfettamente, ed era 
afflittoBoperÀwche il CtUwiino lo di-* 
cewe. 

il Frinii manda alla Oamura, su nove 
deputati, otto mioisterìali; ed a capo del 
Ministero st» un uomo che ha mente e 
fibra da non tollerare che alzino la cre­
sta i partiti estremi, di oau dei quali é 
portavoce in Frinii il Cittadino. 

Sicoro che al confratello clericale 
sarebbe piaciuto ohe il Friuli e l'Italia 
intera sv«»ero ìareoe mandato a Uoa-
tecitorio una maggioranza di radicalm-
simi, disposti a suscitare nn po' d'anar-
oliia Della.Camera e nel PaeseI 

Ma bisogna, proprio ohe il Cittadino ài 
rassegni anche questa volta — bon gre 
mal gre — a non veder dilagare per 
la penisola quelle acque torbide nelle 
quali il Vaticano spera di ripescare uno 
scampolo di temporale. 

ler sera i stato pubblicato un anp-
plemento del Oatztttino.' 

È una specie dì Confiteor, qua e fa 
stizEosetto però, ciò ohe non deve re­
car meraviglia ad. alcuno, se si pensa 
ohe il bruciore della busse toccate non 
è di quelli che possano passar presto. 

Oli scrittori dei giornaletto girsrdi-
niano confessano in questo supplemento 
di avere trasceso nella polemica, ma di­
cono ohe dei loro eccessi l'avvocato Si-
pardini non è affatto responsabile. In 
tal caso è neces^rio ammettere ohe 
l'avvocato Girardini —̂ da uomo di spi­
rito e di buon gusto letterario — non 
leggesse il Qaziettino, che se lo leg­
geva, avrebbe fatto bene, non foss'altro 
nell'interesse della sua candidatura, ad 
impedire che i suoi tirapiedi vi depo­
nessero taqte immondizie. 

Vogliamo credere poi ohe l'avv. Gi­
rardini non abbia letto nemmeno questo 
supplemento, e non sia quindi respon­
sabile nemmeno della bugia colla quale 
si attribuisce a noi, la prima provoca­
zione ih questa polemica. 

Di altre minchionerie contenute io 
questa foglietto post mortem, non vale 
la pena di occuparsi. 

Per uni svista venne omraesso ieri il 
seguente telegramma ohe abbiamo rice­
vuto domenica sera: 

«Eletto Valle voti 1450. Mancano 5 
sezioni. Ecatombe elettori ed emigra­
zione non lasciavano sparare tanto splen­
dido risaltato. Grazie appoggio. 

Comitato ». 

Coiii4p!eiió » i G B H O N A . 
Ci scrivono da Tarcento, 27 maggio: 
« Hda'vi mando'ì risaltati della vo­

tazione di ièri,- perchè già voi 11 cono­
scete. " 

Che essi fossero per noi inaspettati, 
non ve Io nascondo, però hanno anche 
provato^ quanti' sia' .stata l'Ingerenza di 
talune autorità locali contro l'on. Ma­
rinelli. 

"Ciò però, si può dirlo francamente, 
non e punto giustificato, perchè Gio­
vanni Marinelli, fa, è e sarà sempre 
nomo d'oidine, qualunque possano es­
sere le sue idee politiche del momento, 
che del resto non sono che in qualche 
punto diverse da, quelle dèi Ministero. . 

Questa veriià è dimostrata dall'inte­
ressamento che friulani d'ogni partito 
politico, d'ogni parte della pìccola pa­
tria, presero verso l'uoìnó ohe tanto la 
ha illustrata ed on f̂ atâ cqUe sue opere. 

In Gidvanni .Mannèlli i-fri ulani dun­
que hanno sempre con vanto guardato 
lo scienziato illustre,, che unicamente 
mercè la ferreji- volontà ed i profondi 
studi, seppe raggiungere un posto emi­
nente, invidiato non solo da italiani, 
ma anche da stranieri. 

A ques^ gloHa.danque tutta nostra, 
non devono, non possono, mancare i suf­
fragi della maggioranza degli elettori 
di Gemona-Tarcenta; 'essi altrimenti sa­
rebbero respqnsabili verso l'intera Frinii 
di questa ;onta fatta subire al più illu­
stre dei subì figli. 

Si lasci dunque liberamente passare 
la volontà del paese, ed in allóra non 
vi ha dubbio riuscirà domenica trion­
fante dall' urna il nome di fiioTMlBi Mo­
linelli». 

COLLBCIIO DI P A L I U A N O V A . 
Ci scrivono da San Giorgio di No-

garo: . 
iQni alcuni fra gli elettori maggio­

renti ebbero ad escogitare la candida­
tura del cav. Nodaii, ma unicamente 
coir intendimento di contrapporla a 
quella del Galati. 

Affermatasi maggiormente in seguito 
la candidatur» dei generale lit&sOM, 

non vi ha dabbio che anche queste e-
gregie persone — essendo fuori cjusa 
il Oalati — ciJuo,<ntj>eranao i loro voti 
suirndmo degnissuujj. ' af quale nella 
prima vplaztone ,gli elettori hanno già 
dato ia maggioranza d«i voti. 

E ciò tanto jm .cheli generale Hi-
rasoi» è quasi nòstro frulano, e che 
nel nostro CoHepio li) SUB doti elette di 
inlelletto e di cuore sjuo universal­
mente note ed apprezzale». 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Elezioni amministrattve. 
Il Pcbfetto della Pruvinoia di Udine ha 
pubblicato il SBguente raautf.!Sto ; 

Visto l'art. 17 della leggo U luglio 
1894 n. 287; 

Visti gli art. 6 i e 188 della l?gge 
comunale e provinciale, testo unico ap-
provato col R. decreto 10 febbraio 1889 
n. 5921; 

DI ooDoerto con l'ili. sig. primo Pre­
sidente della Corte d'appello di Venezia ; 

decreta 
Le elezioni per la integrale rinnova­

zione del Consiglio provinciale di Udine 
e dei Consigli comunali della Provincia 
di Udine avranno luogo nei giorni sotto 
indicati : 

Domenica i6 giugno 1S05 nei Co­
muni compresi nei mandamenti di San 
Vito al Tagliamento, Tolraezzo, Udine I. 

Domenica 23 giugno 1895 nei Co­
muni compresi nei mandamenti di Civi-
dale, Moggia, Spìlimbergo, 

Domenica 30 giugno 1895 nei Co­
muni compresi nei mandamenti di Am­
pezzo, Latisana, Mamigo. 

Domenica 7 luglio 189S noi Comuni 
compresi nei mandamenti di Oodroipo, 
Gemona, Saoile. 

Domenica i4 luglio i895 nei Co­
muni compresi nei mandamenti di Pal-
manova, Pordenone, S. Daniele. 

Domenica Si luglio 1895 nei Co­
muni compresi nei mandamenti di A-
viano, Tarceato, Udina 11. 

Le operazioni eleitorali avranno prin­
cipio indistintamente alle ore 9 ant, 

Udina, 22 maggio, 1895- . 
n Prsfatto 
Segre 

Otta s e o l a s t i c a . Scrivono da 
Moggio Udinese, 27: 

Quasi a rompere la solitudine del no­
stro tranquillo paese graditissimi giun­
sero ieri qui. gli alunni del Collegio Do-
nadi di. Udine accompagnati dal loro e-
greglò' e br'.ivo' direttore prof. M. To­
nello e dai loro insegnanti. 

Offerta all'arrivo una bicchierata dagli 
amici, accettironu quindi una sontuosa 
Colazione nell'ospitale famiglia del sig. 
Faleschini Siuseppe ove il Municipio 
atesso era rappresentalo. 

Ieri stesso la Società alpina friulana 
dovea inaugurare < te carovane scola 
sticho » con una escursione sui nostri 
monti ed il Collegio DonaJi dovea in­
contrare i nuovi ospiti per Resiutta, 
Povizzi a Lavorada. Oaaaa l'incertezza 
del tempo detta gita venne rimandata 
a perciò quei cari giovani rimasero con 
noi visitando il paese, traendo occasione 
di conoscere uh po' le nostre Alpi. 

Alle 3 1|2 nel locale delle Scuole gen-
tilmenteofferlodal Municipio, ebbe luog'> 
il pranzo di circa 50 coperti, preparato 
dall'albergatore signor Franz. 

Alle 5 1|2 quei cari ragazzi partivano 
da noi lasciando vivo desiderio di pre­
sto rivederli. 

Due BlgUardl da vendere. 
Sono da vendersi duo Bigliardi, di cai 
uno a doppia uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattativa rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

Il Pitiecor è una cura di grasso. 

UDINE 
(La Città e il Comane) 
Corte d ' A s s i s e . Ruolo delle causa 

da trattarsi nella seconda sessione del 
secondo trimestre a. e, della Corte d'Assise: 

Giugno 10. Scatton Angelo, lesione 
personale; quattro testimoni ed un pe­
rito; difensore l'avv- Giovanni Levi. 

Giugno 11 e 12. Venturini C"rDelio, 
Revel.mt Giacomo e Revelant Pasquale, 
omicidio; cinque testimoni; difensori per 
il primo l'avv. Caratti e per il terzo 
l'avv. 6. B. Billia. Il secondo è contumace, 

Giugno 14 e 15. Rìcci Cesare, falso 
e peculato; dieciotto testimoni. 

Giugno 17. Colombatti dottor iMarco, 
falso in dooamento pubblico ; oontum ice. 

Giugno 18 e seguenti: Botti Vittorio, 
Calligaro 'Enrico, Calligaro Giov. Bat­
tista, Polla Giov. Battista, Venchiarutli 
Eugenio; contraffazione di banconote 
austriache da fior. 50 espendizione; di-

feosori l'avv. Schiavi pel primo, .l'avv. 
Oàratti pel secondo, l'avv. Giovanni Lqvi 
poi terzo, l'avv. Beriaeioll per il (jnarto 
B l'avv. Girardini pel quinto; «ette te­
stimoni. 

Giugno 21. Padovau AloMaodro, o-
micidio eoa premeiìitszione é. porto di 
arma; questo processo, che fu trattato 
dalla Corte di Assise di Belluno, dalla 
.OaMazioae di Roma venne rinviato alla 
Assise di Udine. 

Il ea i t ib io u d l c l a l e . ti prezzo 
del cambio pai certificati di pagamento 
di dazi dugmali è fissato per oggi a 
h. 104.80. 
' Il prezzo del cambio che applicheranno 
te dogane nella settimana dal 27 al 3 
giugno per i daziiti non superiori a 
L. 100 pagabili in biglietti è fissato in 
L. 104.80. 

Un cavaliere d'Industria. 
Nella nostra città avvengono di rado 
truffe del genere di quella che stiamo 
raccontando. 

leraera un signore sconosciuto si recò 
nel negozio dei signor Lodovico Bon io 
via Cavour ed acquistò cinque chilo­
grammi di caffè, lasciiudo ordine che 
glielo portassero all'Albergo d'Italia, che 
ivi avrebbe pagalo. 

Il garzone portò il genere all'Albergo 
ed il signore 6ogendo una certa pre­
mura, gli disse; « Corri in negozio prendi 
« anche tra chili di zucchero, ma fa 
t presto perchè devo partire». 

Il garzone se ne andò a gambe, prese 
i tre chili di zucchero, h portò all'Al­
bergo, ma il signore sconosciuto era 
soomparso-

La truflferella, che portò un danno 
di circa 25 lira al signor Bon, venne 
denunciata alla questura che attivò su­
bito indagini per isooprire il cavaliere 
d'industria. 

Processo per dlfiTaniazIoue 
contro, li « Oazzettino » . Alle 
11 di questa mattina s'è comincialo da­
vanti il Trìbuuale penate nn processo 
per diffamazione in confronto di Ales­
sandro Oudigoolto gerente del giornale 
a«ttimauale II (}aszellino,e di Giuseppe-
Francesco Seitz, direttore delta tipografia 
Cooperativn Udinese, quale rappresen­
tante la medesima, ove si stampa detto 
giornale — promosso, per alcuni articoli 
ritenuti in danno della Tramvia Udine-
San Daniele, dai Direttore della mede­
sima signor ingegnere Leonetti. 

Questi si è costituito parte civile ed 
è rappresentato dall'avv. L. 0. Schiavi; 
gli imputati sono difesi dagli avvocati 
Bertacioli e Girardini. 

Serata d'ipnotismo. 
sera alle ore 8 e mezza nella sala del 
r. Istituto Tecnico, gentilmente concessa. 
il dott. Daltondi Londra darà un trat­
tenimento col seguente programma: 
• 1- Indovinare il pensiero ; 2. Spiega­
zione degli esperimenti; 3. Spiegazione 
dell'ipnotismo; 4. Ipnotismo degli api-
mali. 

I biglietti d'ingresso si possono acqui­
stare al Caffè Dorta, alla libreria Gam-
bierasi, e presso il bidollo dell'Istituto 
Tecnico. 

T e a t r o .Minerva . Le due rap 
presentazioni della Compagnia Goldo­
niana diretta da Giacinto Gallina, da noi 
ieri preannunciate, avranno luogo nelle 
sere di giovedì a venerdì 30 e 31 corr. 

Rinnovate 11 sangue. Riesce 
talora ditflcitiasirao il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti i pre 
parati di ferro Ciime qualunque altra 
medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogno. 

Ebbene si ricorra in questi casi al 
Ferro-China-Bisleri, ottimo liquore, de! 
quale il chiarissimo dottor G- Piorani 
ebbe a dire dì « averto trovato molto 
efiìcace in quelle malattie nelle quali 
seno Indicati il ferro a gli amari. » 

Semmola, Benedìtk, Lorela, Mante-
gazza a ceot'altri sono concordi nel di­
chiarare la Nocera 1^ regina delle ac­
que da tavola. * (9) 

Farmacia da vendere. È in 
vendita a Udine una Farmacia posta 
nei centro delta città. 

Per trattative rivolgersi in via Li-
rutti n. 36-

Osìervazionì meteoralogichs 
stazione di U.iiue — R. Istituto Tecnico 
27 - S - 95 1 OM 9. 1 dee 15. ore 3l.j!^^f^-

Bar. rìd. K lò 
AlU)m.U6.lO 
1Ì7. dal mare 755.4 7S8.7 762.9 761.4 
Vaàào relat. 60 56 55 26 
Stato di eielo q.eop. oop. q.cop. misto 
Àsqtuo&dmai .w— 

— —. Àsqtuo&dmai 
a BE E 

|(7aL Kilom. 1 -̂  6 13 
Term. Mntigr. 19.2 20.6 18.6 a i . i 

rp^„^„.„„ (maaaima 22.4 TempeEatorâ .̂̂ jjĵ  11.5 
Tamporatnra mmims all'aperto 10.4 

Tempo probabile: 
Venti fraschi Battantrionali -— Cielo vario con 

pioggia specialmente centro. 

Isoneotl iella stanpi.estera.: 
- • sulle eiezioni Italiane 
Londra 37 — tì> Standard dioe'.eIJB' 

se 1 «aodidati miiisteriail prevalessero, 
qttàsto risultato aarébb^ pVattostò no 
trionfo individua!» oh» di partito. La 
nazione italiana è stanca di scandali ed 
è pronta a mantenere al potere l'uomo 
di Stato che, màlgr̂ tdo i suoi difetti, ha 
le qualità necessarie par governare. 

Il Times scrive ohe quantunque Crìspi 
sia cordialmente detestato da molti suoi 
avversari, tuttavia essi non dubitano ohe 
il suo governo sia buono. 

11 Daily News dichiara,ohe nessuno 
tranne Crispi può governare la Camera 
dei deputati piar Inngo tempo, ed essere 
questo che dà principalmente a Crispi 
il diritto al potere, egli non fu certo 
trattato imparzialmente dalla opposizione. 

Vienna 87 —• I giornali della sera 
dicono che Crispi ha riportato nelle e-
lezioni una non dubbia vittoria. 

La' Neues Viener Tagblalt dice ohe 
l'appello fatto al popolo consolidò il pre­
stigio di Crispi. Soggiunge risaltare dalle 
elezioni che la maggioranza in Italia 
continua a considerate Crispi come l'uomo 
che può salvare il paese dalle meschine 
passioni di partiti e dalie difficoltà della 
situazione finanziaria. 

La Neue Prete Presse rileva come 
fatto più saliente delle elezioni di ieri 
le elezióni multiple di Cnspi; soggiunga 
che là maggioranza della nuova Camera 
è assicurata a Crispi, ma l'opposizione 
sarà anch'ossa fortissima, inflessibile nei 
suoi attacchi. 

Berlino S7 — I giornali rilevano la 
completa vittoria riportata da Crispi 
nelle elezioni politiche fattesi ieri in 1-
talia. 

La Post dice che il risultato delle e-
lezioni politiche in Italia è una splen­
dida manifestazione di fiducia della na­
zione italiana, e crede ohe nella attuali 
condizioni dell' Italia sia necessaria per 
dirigere gli affari pubblici un'energia 
quale appunto è quella caratteristica di 
Crispi. 

L'ISTRIAJTALIANA 
^nostra corrispondenza) 

Dall'Istria, 26 maggio. 
Intessere qui tutta la storia delle e-

lezìoiii — massime quelle dei Comuni 
foranei — sarebbe cosa troppo lunga e 
non nuova. Le solite pr 'mosse'da parte 
dei corifei croati — le solite lusinghe 
— le solite pressioni. 

Cosa nuova però quest'anno; le 
lunghe a promettenti circolari vescovili 
che obbligavano i sacerdoti ad attenersi 
solamente e strettamente a cosa di re­
ligione, vietando loro dì immischiarsi in 
questioni politiche. Ma le circolari re­
starono lettera morta, "non portarono 
nessun miglioramento nelle questioni 
religiose-politiche delle campagne; fu­
rono lette per passatempo e tosto di­
menticate. I preti boemi e croati, ignari 
forse delle ingiunzioni emanate in vir-
tule sanctae obédientiae dal loro ve­
scovo diocesano, condncavano lo stesso 
il raccolto greggia di elettori, con inqua­
lificabile audacia non vergognandosi e 
nelle piazze pubbliche e persino nelle 
sale di votazione, di incitare quei po­
veri gonzi alla lotta, promettendo loro 
ogni ben di Dio in questa vita e nel-
r altra- , , 

E basti, con questi preti o con questa 
zizzania delle nostra campagna! Non vi 
parlo delle centinaia' di viti tagliate a 
qne.Hi chef votarono per, la lista istriana 
0 che per tema di danni si astennero 
dal voto; non vi dico dei casolari bru­
ciati; degli insulti e minacele: a questo 
eravamo già abituati. Le son cose vecchie 
ohe si ripetono ad ogni etezìona, sia essa 
comunale e provinciale; le son cose ohe 
si ripeteranno Dio sa fino a quando, poi­
ché il Governo non ci mette riparo al­
cuno, e lascia fare, come ciò fosse la 
cosa più naturate del mondo. 

Dunque te elezioni sono finite. Il no­
stro parlamento provinciale resta — ri­
guardo al numero — quello che era il 
giorno memorabile dello scioglimento. 
Otto saranno gli slavi — gli altri ita­
liani, e delta più bell'acqua. 

In riguardo agli slavi, nessuno dì 
nuovo che meriti menzione; i deputati 
di parte avversaria saranno gli stessi di 
prima; mi si prova da varo un vivo 
rincrescimento nel rivedere quella gente 
malvagia ohe ha un programma a base 
di prepotenza e di intransigenza — il 
quale non potrà servire ad altro che ad 
eternare la lotta fra le due razze e 
quell'odio di classe che fa tanto danno 
al paese. 

Fra i deputati italiani ne trovo di 
nuovi — giovani, pieni di amore per 
questa nostra povera e sventurata terra, 
pieni di volontà e piani di fede. 

Riesoiranno essi a ridestare un po' i 
tanti amici sfiduciati e stanchi? Porte­
ranno essi nuova vita in questa aula par-
lameutire già lauto flicoa ? Per oggi non 
faofiiu pronostici. Attendo queste nuove 

forze all'adone — e dirò qualche cosa . 
dopo le primo bittaglie. Noi — gente 
di un tempo che fu pieno dì entusiasmi 
e di fedfi •— sì spera sempre. Faojià 
Iddio che le nostre speranze tf retlizzino. 

Dato ano sguardo generale alle eie. 
zioni, siamo però molto «oiiteati de! 
risultato delle stesse, polche ŝ  npa ahi 
biamo vinto niimértc'anlèn'td, sè'àòoam' 
non fummo in grada dj, torre allarpa/'gr^ 
avversaria un qualche ùggio, ahbiaino 
vinto .però . maralmeata..-B;qaaatttivit>.>.^ 
toria ci dice chiaramente che la civiltà 
latina-Hgur sioiir»,e tradqfiiUiti]|t<,«aa f 
stratta.altprugréalcii Li-diatrùÉaké Hai-*-
l'elemento italiano predicata dagli agi­
tatori croati, non è qurata Volta, avvs^ 
nula ; te loro bombe furono povera bqlte 
di sapone ohe scoppiarono senza rumore,-
1 ciarlatani questa volta hanno perduto la 
loro falsa riputazione; i! povero goniio di 
ieri comincia a pensare. Ih molti Oo-
ronni foresi abbiamo vinto con grande 
maggioranza, in altri — ove sei anni 
addietro non si raccoglieva Neppure ah 
volo — petdommd quest'anni» per'po-
ohissimi voti. • ' 

Predichino pure i Laginija, gli Spia-, 
cich, i Mandic, che l'Istria ^ slava;, ma 
anche i fatti d'oggi concorrono a pro­
vare che siamo italiani e tali resteremo' 
Ano alia consumazione dei secoli-

Spes. ' 

GENIO |PA?ZIA 
Ma allora — scrive Scipio Sighela., 

parlando,di uct libro del Lombroso —, 
il genio non sarebbe altro che un pazzo! 
ì^o: noa bisogna asagarare, e sopra lòtto 
non bisogna fraintendere. ' 
. Charles Richet, nella prafazione .all'e­

dizione francese dell',« Uomo di genio > 
scriveva ohe nel genio si devono ammet­
tere due forze psicologiche differenti: . 
la f'irza creatrice, risultato di associa­
zioni di idee audnci ed impreviste, e la 
fui za critica,, che tempera e corregge 
queste associazioni strane con altre ' 
contrarie. 

1 pazzi hanno il primo impulso, l'in­
citamento al moto, ma non ha inibi­
zione. Sii uomini volgari, inVecéì 
hanno lo spirita critico, ma sono' iaoa-
paci di sentire l'eooitamenlo originale 
Che ispira le grandi cose.. 

Sii uomini di genio uniscooo io sa 
queste due forme dell'intelligenza. Hanno 
l'impulso potente ohe crea, e siccome 
Coacepiscooo coni grande- chiarezza e il 
loro campo intellettuale .è vastissimo, 
correggono a rinforzano la loro, ispira­
zione con un giitdizio diritto e'sevéro.. 

Ed a chiarire questo suo concetto, il 
Éichet sceglieva l'esempio da 'un'opera 
geaialissima : il Don Chiaoiotte. 

Don Chisciotte — egli scriveva ^ , 
ha idee grandiose e feconde': ha ,l'in­
venzione dei novatori ed è in tutto lài-
rabilmehte superiore ai stioi contempo­
ranei: con nn po' più di sanso' pratico ' 
riformerebbe-l'umanità. Ma, ahimè! agli 
è pazzo : va nelle nuvole e soam.bia le 
sue fantasie- per verità; cornai pazzi 
non vede che la sua idea, vale a dire 
un punto quasi impert^ttibilé, tutto il 
resto è buio per lui; e procede nella 
vita come un sonoambulo,- Per questo 
non può riuscire, ed ,è destinato a.fi-, 
nire in un manicomio. , 

Accanto a lui, sul suo asioo'i cammina 
l'onesto Sanalo Pancia. Sanoiò non ha 
genio inventivo, ma la credulità e i 
pregiudizii dell'uomo volgare : va, terra 
terra, incapace di, innalzarsi al di sopra 
di quello che hanno peósato i.àuoi padri, 
segue la via comune, e nel suo villaggio 
è rinomato per il suo buon'senso. 

Ebbene: in ogni uomo di-genio vi 
devono essere insiema l'tioiima, di, Don 
Chisciotte e quella di.,,Sanci(j, Pancia. 
L'anima di Don Chisciotte, per uscire 
dalla via battuta, operare in modo di­
verso e migliore dagli altri uomini ; l'a­
nima di Sancio Pancia, perchè quell'o­
riginalità profonda non oonduce;a nulla 
se non è rischiarata dal buon sènso e 
dalla nozione' della realtà. 

É per non aver avuto l'audacia e la 
fantasia dì Don Chiaoiotte che tanti a-
ruditì passarono vicini a grandi scoperte 
senza avvedersene, ed è per non aver 
avuto il buon senso di Sancio Pancia 
che tanti poveri pazzi hanno sagriflcato 
inutilmente i loro sogni e i loro lampi 
geniali. 

Briganti clefaio p|Bio i l i COMU 
1 particolari del saccheggio del chio­

stro Ddkani in Serbia, commessa da una 
banda di cinquanta briganti, sono orri­
bili; dodici frati furono' uccisi a colpi 
di scure; altri torturati con ferri ro­
venti sinché non rivelarono dove tro-
vansi i denari del convento, 

I briganti, dopo aver' raccolto tutto 
quanto di prezioso c'era — per una 
somma abbastanza ragguardevole —-
chiusero i frati superstiti in cantina e 
posero fuoco al chiostro, fuggendo quindi 
nelle montagne. 

Degli infelici monaci cinque soli riu­
scirono a salvarsi. 



IL F R I U L I 

ORRIBILE IHFAHTICMO IH FRiNClA 
Una lnusblaa in nn forno. 

Si Ila da Parigi: 
< A Cbsteaduo sono stati imprìgiu-

naCi i aoaiìiffi -L^my, imputati di uo 
orreudò delitto. 

La Lsmy, già madre di parecchi A-
gli e per di piti ioolnta, appena sgra­
vatasi di uo*. bflla b.inibit)a, peosò, per 
sottrarsi alle spe^e che avrebbe por­
talo tutta qoesta famiglia, a liberarsi 
dalla neonata, ed ecco come fece: mes­
sala sul lav.'lo, lo si sedè sopra Suo n 
EoBooarla, 

Qaindi, pr>>80 il corpicìno, lo gettò 
nel forno allo scopo di farlo sparire. 

Fe ro l e seguito ad dna lettera ano­
nima la polizia opera una perquisizione 
e dopo minuziose ricerche furono tru-
vali ì resti delle ossa del cadaverino. 

Il marito si protesta innocente di 
questa accusa; ma è uaturaimance as­
surda che egli non siesi accorto dello 
stato interessante della propria moglie 
e del delitto da lei commesso. > 

U n c u r l o B o g i u b i l e o . 

Scrivono da Londra in data 21 : 
< I giornali iuglesi ricordano che ieri si 

compirono i 50 anni dacché in Inghil­
terra il duello fece la sua ultima vit­
tima. Fu questi it tenente SetoD, ucciso 
io OD duello alla piatola dal tenente 
Hawkay, alla cui moglie egli aveva 
fatto una corte un po' troppo spinta.» 

ì k m M teraoto a Loliiaia 
Lubiana 2T-— Si avvertono leggere 

vibrazioni sismiche. L'estimo dei danno 
totale prodotto in Lubiana dal terre­
moto è questo; danneggiati gli ediSci 
privati per fiorini 2,704,100; comunali 

' per 34.000; ediSci della provincia per 
326,IKX) I chiese, conventi e hsDe&cn per 
174,000. 11 danno totale ascende a fio­
rini 3,138,700. Però gli edifici erariali 
non soiio stimati. 

l lÉ fll 1 

Ora'che la campagna elettorale è fi­
nita e il- giudizio sta per uscire dalle 
urne, riprendiamo il filo dei nostri di­
scorsi e vediamo un pò* quel che si 
dice e si fa anche fuor di casa oostia. 
Nei passati giorni non abbiamo detto 
nulla di un iateressante scritto di Paolo 
Boorget comparso nel Figaro. Il lette­
rato, il fine e singolare autore di Ol­
tremare a di Trente ans de Paris ha 
detta la sua intorno ad una questione 
che si agita in Fraocia non meno che 
in. Italia, anzi più là ancora che presso 
di noi: il decentramento — politico, 
amministrativa, sociale, intellettuale. Non 
sarà sensi Interesse conoscere l'opinione 
dell'illustre scrittore in questa materia 
ohe è presso di noi oggetto di studio; 
e chi sa che non s'abbia da imparare 
cose buone anche per noi. 

Paolo ISourget evoca, studia e de­
plora il fenomeno della manchevole ioi-
ziativa individuale, dell'immiserimento 
— strofi;, quasi -r. dello spirito d'in­
traprendenza é di responsabilità: feno­
meno, che è piaga odierna degli Stati 
oppressi e paralizzati nelle proprie e-
nergìe vitali da un eccessivo pondo di 
sciioiocrazia amministrativa. 

la,:Fraijci|i, qjserya'lo soriveote — e, 
può'^ben aggjupgersy'in altri paesi^ — 
tutfo quanto circòifàa l'individuo' con­
tribuisce a farne un animale ammini-

.strato. Fanciullo, è l'istruzione, dello 
Stato quella che gli si impartisce in un 
istitbtd''dèlio Stato, retto dallo Stato,-
cui popolano dei professori nominati 
dallo Stato. 

AdolBstfente, egli vede intorno a sé, 
nella propria città, tutti i poteri resi­
denti in mano ai funzionari dello Stato, 
tutti' gli onori decretati dallo Stato. 
Giovane, egli deva prepararsi ad un e-
same di cui lo Stato fissò il programma, 
e per quasi tutte le carriere deve se­
guire i corsi, d'una scuola dello Stato. 

Per mitigare l'effetto di codesta pres­
sione quotidiana, a qual momento si su­
scita in lui il senso della responsabilità 
individuale ? Non già al collegio, né sotto 
il giogo d'una disciplina di convento o 
di caserma. Meno ancora alla sua mag­
giorità politica, né quando lo si invita 
e dare,la propria ppinione sugli affari 
dei Paese mediante una scheda di voto. 
Egli è chiamato repentinamente a sce­
gliere tra dei programmi tanto meno 
intelligibili a lui che si tratta appunto 
di decidere tra le differenti maniere di 
dirigere codesto Stato momtre, codesta 
macchina colossale io cui si assorbono 
tatti gli interessi di tutte le parti del 

(-1 l.i-^.jmpeleiit./ D'onda qu-2sti du'j ri­
siili l'i, C0.1Ì oi.iii-.idditorii in appar-nza, 
iippur-*.così pniftindamentosolidali qtj;ilido 
si uvverta l'essenza illogica della for­
mula <una democrazia amministrativa»: 
.- da ben cento anni i francesi non sì 

sono occupati con passiono d'altro fuor 
che di polìtica ; e il loro difetto prin­
cipale è di mancare totalmente, radi­
calmente di spirita politico. 

Già pritna del Bonrget, Onorato Bal-
zac e Le Play e Taine avevano fatto 
le medesime riflessioni al proposito. 

Ora i partigiani dei decentramento, 
attraverso le loro formule ancora va­
ghe, affermano due verità precise : la 
prima che l'uomo — creatura locale e 
lìinitita — hi bisogno, per raggiungere 
il pritprio sviluppo completo, dì essere 
situato io un mezzo locale e iiiuitato 
come lui, ove la sua personalità conti, 
ove la sua azione diuturna sia efficace, 
ove la sua responsabilità abbia il con­
tinuo coiitrnll» di elTotti immediatamsnte 
tangibili. D.1 ciò risultano il beneficio 
sicuro dulia vim municipale e provin­
ciale, la necessità dalle piccole patrie 
nella grande, 

L i seconda, che l'autonomia data a 
codeste piccole patrie, ben lungi dal 
nuocere alla gr.inile, laalimr'nti, l'aiTerma 
la arricchisce. Un popolo non ò che la 
somma di vnnti, trenta tribù esistenti 
nel suo spno, e per quanto vale l'oner-
gi<i di ciascuno diagli elementi costitutivi 
altrettanto vale l'energia dell'insieme, 
purché l'unità non sia stata spezzata. 

A questo punto il Bourget ricorda 
il viaggio da lui compiuto in Italia, le 
sue visite a Pi.^i, a Lucca, a Siena; 
con i[i,fi--imm.it<, lirismo egli esclama ad 
onore dei nostri gloriosi Comuni : 

« Peroorreudo le.vie di quelle" città 
ingranditesi attraversando continui pe­
ricoli e rimaste cos'i belle, intatte, quella 
legge del beneficio della vita locale mi 
appariva altrettanto chiara del cielo az­
zurro spiegato sui loro propugnacoli. 

« Non una di quelle città che nel 
propri') passito d'indipendenza non ab 
bla di ohe fornire alla storia una gal­
leria d'ammirabili figure di uomini d'a­
zione o di peiisìiìro. 

« Non una che non attesti, mediante 
lo splendore e l'or-ginatìtà della propria 
architettuT', con quale amore i suoi cit­
tadini rh.-inno costrutta e adornata 
Che città! I palagi vi si serrano contro 
i palagi.' L'! sculture vi si moltiplicano, 
come se l'incinlasimo di un mago a-
vesse animalo da per tutto la pietra e 
il marmo. 

« trli affreschi vi succedono agli af­
freschi, nei quali s'evocano delle folle 
trattate con quella semplice e larga 
maniera toscana, che costringe i visi 
gli unì contro agli altri, e alza, fabbrica 
come delle muraglie di fisionomie umane 
negli sfondi della 'scene bibliche od e-
vangeliche Ciò che si legge su quei 
volti é che ogni città aveva saputa pla­
smarsi degli uomini, Ì'SUOÌ" uomini, quelli 
che le abbisognavano. Una originalità 
irre.iaoibili', una personalità potente e-
manano da quii! gruppi diversi. 

«Si comprende, allora, che se l'Italia 
ha potuto vivere attraverso tante e 
così terribili prove è perché nel medio 
evo le sue città erano lìbere, perchè 
cadauna s'era costituita come un mondo. 

« Mancò loro l'unione. É questo il 
pericolo della molteplicità dello patrie 
locali. Fossero esse state contempora­
neamente libere e collegate, indipen-
deiiii e associate, — sogno non impos­
sibile, giacche gli Stati Uniti d'America 
l'hanno realizzato in condizioni bea al-
trimenii complesse — ohe prodigi a-
vrebbe fiompiuli codesta nazione che-
ha saputo trovare il segreto di far ger­
mogliare in sé una umanità più vivace, 
quella che Alfieri denomina nel suo 
moto oofi sp Sdo citato « una pianta 
umana più vérde che altrove!» 

In questo coDoetto del Bourget c'è 
il principio federalista, che presso di 
noi è stato condannato perfino dai re­
pubblicani, nell'unione stando la forza 
d'Italia, dove di codesta unioue il pre­
sìdio più sicuro è la Monarchia. Ma 
senza troppo seguire gli ideali ristretti 
del oarapanalism) medioevale, si può 
tuttavia rendere pù agile a più sem­
plice codesta gran macchina burocratica, 
e in ciò sta appunto ti principio di ra­
zionale duceutrameuto, che noi dobbiamo 
applicare ai nostri ordinamenti ammi­
nistrativi. 

Contadino a borghese, nobile o pro­
letario, l'elettore posto dinanzi ad un 
roblema tanto complesso non può e-

P attere se non ohe nn suffragio «ieoo 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEIL MATTINO 

La risoluzione di un incitlente. 
Vienna S7 — L'incidpnte re­

lativo al nunzio d'Ungheria fu 
chiuso eoa uno scambio di spie­
gazioni confidenziali e yerbali 
colla Santa Sede, le quali non 
ebbero punto carattere uffi­
ciale. 

Pei conflitto francese nella Guyana. 
Parigi 27 — Nei corridoi 

della Camera si commenta il 
conflitto nella Guyana dei .sol­
dati francesi cogli avventurieri 
brasiliani. 

Si prevede un incidente di­
plomatico. Parecchi reclamano 
una pronta determina'^ione dei 
territori contestati. 

All' ultim' ora si assicura una 
intcrpellan'-ja colia quale ai chie­
derà al Governo clelle misure 
per assicurare una polizia di 
difesa ai france.?i. 
Le ambasciate greclie ali' estero. 

Berlino 27 — Un dispaccio 
da Atene reca ohe il presidente 
dui ministri IJelyannis decise di 
ripristinare le ambasciate di 
Berlino, Parigi e Londra state 
soppresse per economia dal mi­
nistero precedente. 
Le vittoria francesi nel Madagascar. 

Berlino 27 — fi Berliner Ta-
(jeblatl riceve dal suo corrispon­
dente, da Mojaaga nel Mada­
gascar, via Port Louis, il tele­
gramma seguente: 

«Il 17 maggio c'è stato un 
combattimento pres.so Andro-
nissy. Un battaglione di Salia-
lawu, tiratori, attaccò alia ba­
ionetta le possessioni del ne­
mico. Sessanta Hovas e uno 
della truppa coloniale francese 
soltanto caddero sul luogo del 
conflitto. I francesi guad-igna-
i'ono parecchi pezzi di artiglie­
ria Krupp. » 

Corrìsra coaitasrciale 
Sete. 

Milano, 37 maggio. 
Cominciamo la settiman\con un mer­

cato un po' più riflessivo sia da parte 
del compratore che del venditoro; il 
primo sotto l'impressione che il nuovo 
raccolto bozzoli sarà geueralminte buono ; 
il secondo colla convinzione che si prezzi 
già fatti per bozzoli della futura cam­
pagna il costo delle nuove sete sarà 
piuttosto superiora agli attUiili e per 
conseguenza poco arrischia a dilazionare. 
Le nchiojle della giornata erano però 
abbastanza numerosa e l'unico punto 
difficile ad accordarsi stava oel prezzo. 
Diversi affari furono però definiti, quasi 
tutti in lotti piccoli, appartenenti a 
greggio a lavorati correnti. 

Dobbiamo anche constatare un po' 
mono slancio negli acquirenti partite 
bozzoli nuovi e conosciamo olTert? ri­
fiutate dal proprietario nell'ottava scorsa 
che sarebbero oggi da lui accettate, ma 
che non vengono ripetuto dal compra­
tore. 

Sempre buone le notizie dall' alleva­
mento bichi. 

Bollettino delia Borsa 

B e a d i t a 
Ilal. 6 •/. oonlanti 

• fine mesa . . 
Obbligatosi AMO ECOIOS 5 •/« 

Obbl l eaz lon l 
PerroTÌe mdrìdioasli 

3 '/, Italiana 
Poadiarìa Banca d'Italia i "/« 

- . 4 V, 
51/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udina.pontebb» . . . 
Fondo Cassa Riip. Milano6°, 
Prastito Prorincii di Udine . . 

Azioni 
Barn» d'Italia i . . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
< Cooperatira Udinese . . 

Cofoaifieio Udinese 
• Veneto 

Sodeii TraniTia di Udine . . . 
• Forr. Meridionali. . . . 
> • Mediterranee. . 

Cambi e v a l a t n 
Francia chèque 
Germania * 
Londra 
Ànatrìa e Banconote . . . • 
Corone • 
Napoleoni > 

Dltlinl d lspaeol 
Cbiosora Parigi su conpona . , 

Preffliala e Privilegiata FairàaCapiiBlli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e -— 'Via C.ivour -— U d l n o 
Al Bsnrlils di S B » Uaest ì U B« 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Unico ed asclasivo deposito della ce­
lebre Casa Johnson e C. di Londra. 

Assortimento cappelli flessìbili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio a ooatemno di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco as.sortimento di modelli della 
primarie Caso nazionali ed estere, se­
condo le ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei preixi. 

Fagiuoli sbucciati 
di sollecita cottura, digeribilis­
simi, squisiti (Privativa indu­
striale). Si vendono qui pre.s.so 
i più rinomati negozianti di 
commestibili in scatole da kg. I 
a lire 1.20, da kg. l[2 a cent. 65 
e da kg. i[4 a cent. 35. 

Tenuto conto del risparmio 
in combustibile ed in quantità, 
non vengono a costare di piti 
che quelli colla buccia. 

Tendsnia oalma 

27 mag, 128 mag. 
94.10 93.90 
91.20 9 4 -
9 5 . - 9 5 . -

30O.— 8 0 0 . -
288.— 888.— 
490 — 490.— 
4 9 S . - 498.— 
4 0 0 . - 400.— 
440.— 440.— 
612. - 519.— 
112 112— 

878.— 8 6 6 . -
116— 1 1 6 . -
1 2 0 . - 1 2 0 . -

33,— B3.B0 
1200.- la».— 
2B5.— 286.— 

70.— 70.— 
6 7 0 . - 670.— 
4 9 7 , - 497.— 

104.V, 104,80 
129.— 129.— 
20.43 26.4B 

216.'/, 216.1/, 
107 — 107.— 
20.90 2).90 

89.96 89.90 

* ' 

ANTONIO ANflEU gerente reaponsabUe 

Orario Ferroviario 
(Vedi avviso in qoarta pagina) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHlflUR&O-OENriSTA 

DEI.LB SCUOLE DI VIENNA 

A s t t l B j e r molti amii M M. prof. Sretiiicicli 
Visite e w n l t i m ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

COI<i A C A P O 
il comm. C u r i o S i ^ U o n e , madloo 
di S. M. il Re, eil i signori comm. L u i g i 
G l i l c r i c l » cavalle!' prof. K i c c u r d o 
T e t i , cavalier prof. P. V. D o n a t i , 
cav. doti. C a c c i a l u i t l , cav. prof. G, 
A f a g n a n i f cav.dutt.Cr. Q u l r i c o » io 
congrega, tutti dì lioma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottalo unauimiti per 

TIPO UNICO m i smtfTo 
L.'ACQUA Di PETAiSIZ 

per la Gotta, Uenelia, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformauta, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difScili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazioLaleProdotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobro 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Rnddo, 
Udine. 

Si vende in tutto le drogherie a 
farmacie. 

'ERNICE 
ISTANTANEA • 

ScDiri bÌ3o;yuo d'operai e eoa tutta 
facilita si può locidaie il proprio mo 
ij'g'io. — Vetidefli presso l'Ammi­
nistrazione del < Frinii » ai prezzo 
cU Ceot. fio liL Ltt)ttÌKÌia. 

D'AFFITTARSI 
lo sfalcio d'erba dai prati seguenti : 

In Comune ceusuario dìCodroipo — 
localiU f^nta della Deliziai: 

Prato denominato Fortini, della com­
plessiva superScie sfalclabila di ettari 18, 
are 81 , contiara 25. 

In Cornane oeusuarid di Gradisca Se-
degliano : 

1. Prato denominato A.ag)Bric, della 
complessiva suparAcie di e l ^ r i 11, ara 
14, contiare 40. *. 

2. Prato denominato Cdjnugna del 
IBasso della superflcie di ettari 5, are 9, 
centiare 80. 

In Comune censuario di .%ta Qervasio 
nel Distretto di Palmanova; 

Latifondo prativo danominitto Faulis, 
della complessiva superficie sfalciabile 
di ettari 64, are 2, centiare 20. 

Por trattativa rivolgersi 'àir.\geniia 
Giacomelli, Udine. 

Il-Brunitore istantaneo % 
3) per pulire istautanesmeate' qua- ^ 
S lunque metallo, oro, argento, pac- H| 
i^ fung, bronzo, ottone ecc. Vendasi C 
'Q al pretti) di Ceaiesimi 76 presso b 
S rUfQcio Annunzi del Giornale il ^ 
g FRIULI, Udine Via della frefet- g 

fQ tuta Eum. 6. ^ 

«Brunitore istantaneo4$ 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I I V B 

Mercalovecchio a Via Cavour 

ASSOBTIMÌTO CARTE 
PER 

NASCITA E ALLE7AMSNT0 BACI 
a pressasi d i f b f i b r l c à 

i Tord-Trìpe W 
infjllibile dislruttir» dei TOPI, 
iJORCI, TALl't;. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli aui-
mali domestici come la ps-sta ba-
de.se e altri preparati. Vendesi a 
Lire t al paccii presso I' Ufficio 
Annunzi del giornale < 11 Prioli >. 

migliore ! 
i vostri licci non «i scioglieraDDo più 

neanche coi forti caioii dell' estate se 
farete uso contanto delia 

insuperabile 
dei c a p e l l i 

prdparatA djti 
Fr.RIZ2NFìrBnz0 

B&giUQdo prima i 
capelli colla Ai'ccto-
Una, ed arricciandoli 
poi cogli appositi Hf-
riocìatori speeiali io-
olusi Ddlla SUB scatola 
si ottieno ana porfatta e robbeta aniccUtum ^ 
dteganto e oel pì& breve tempo poaaìbile, man- • 
tCDendoIi ictatti per molto tampo. 

L'immenso successo otlenuio, . ..5 
è una garanzia del suo e/felto^ 

O âì bottiglia è in elegante astniuno eon an-
aei» doe arrìccìatorì sc ia l i ed iftmxjon^ rala-
tiva; trovasi vendibile m Udioe presso rAromÌ^'\ 
nJatrazìone del Gìoraale II Friuli, a XA< d«SO* " 

Oi*atigi* Per speciale accordo eoa 
la ditta G. 0. Bàrìoa dì Venezia. ì no­
stri abbonati a tutti colorqt.che ne fa* 
ranno richiesta potrAfiDo avere )a Otiida 
doli' Esposizione lateroazionBle-Àrtistiea 
di Venezia. 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

GRANDE DEPOSITO 
L' amica Ditta fìiÉMi ZaCU pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientola d'aver as.soi-tito csLesameultì i propri 
Uag^itKxiiii d'ogai genere 'li VIoliiglic occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. i 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

iu StolTa Manilla da > l a O a > l a O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mollili ia ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzerìa per qualsia.si esigenza, e 

ripara'zioui in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi fla u temere coacorrema, larao e seniiio inaBDiiiitaliile: 

g fttt- UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UOiNg -«M 
vOOOOOOOOOOOOOOOOOGOOOOOOOOC 
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IL F R I U L I 

te inserzioni per 11 Irhdi sì ricevono esciusivamente presso rÀmministrazione del Giornale in Udine 

Il PITIECOU riunisco U virtù rìcoatituoQti del iiurluinao 
olio di fegato dì in«rluno, oipremamonto preparato per la 

jOitia Bcrteili rat Inogo della pnoca, a ^oelle auti In bordo lari 
ide1|a CatrumìaB, oha vi ò contenuta al 5 */(,. Quindi ORSO 
•arroga con immenso vantaggio quontl duo rimodi finora 
naati jiolla cura dello inalattie qui «ppreeio nominate. Il 

' Pìt ecbr è facìlnienld assiniitnbile u'inalterabile. E inauporato { 

/Ricostituente per bambini e adulti 
I L P l T p E ILPITIECOR 

i prettcritto'dai É*ifil hasaporpìscov^le 1 
iscdkji in sfati dj rHl i Non nansea H 

Il Pitiecor evita L. Z alla hotUfflia,piùcent. GO « per posta; , 
tr* botttffhe-i^ *.'jO franche di porto; Una bottìglia rnonalro j 
Xcapacilà tripta delie bottiglie (fa tre lire) L. (ì.òO, più \ 
'̂  f4'rd9f.Ì<BO40tt'«/̂ jp«(/>;l)uî boltiglioinoDStr4B 1.12.uO 

ffàaxth» dv^porie^* tini* ̂ proprietari eìclusivi con 
brevetto A. «ERTKriH o C, chimici, Milano, 

^ éir» Paolo Frisi, 26, ii in («((e le fnniiacie. 

Por distruggerò le cimici, mosche, zanzare, scarafaggi, for­
miche, pulci, .pidocchi da testa, o altri insetti che rovinano 

ll^ititl . lpellicòiej' .plttate da fiori e da frutta, che pullulano nei 
pollài e nelle piccionaie; per preservare i cavalli'dàll»-pun-
cii'redetHf^miiec'c., uaai e sàiìmentfìVinsléttlciàà s p è c i à f c 
in scatola: di latta dello Stabilimenti] GoUnig di Zara (Dal-

'-maziaj « d a l l a quale ne otterrete i più .splendidi risultati. 
Non teme confronti, lì! innocua alle persone ed agli animali 

• « a Vi) u t) doraestici perchè a base (}i'''puri -7626131). Trovai!) dal di'o-
g h i m e farmacisti del Regno e presso le filiale par l'Italia L. Reriaetli, Torino, 
v i a ^ a z z i n i , 58. 

Scatole'di gr . 3 0 , Cent. 4 0 ; gr. 50 , Cent. 7 0 ; gr. 100, L. 1 ; gr. 200, L. 1,70; 
g r . . ^ 0 , ' L. 4. Soffietti in gomma, L. 0.&5.Ì Costa il 30 0 |o circa meno dell'altra. 
TeDOTS le scatole ben chiuse e all'asciÙCto.' Inviando cartolina vaglia di L. 1.35 
0 ia4>!°oporziau6 rlceveai franca acatoU'.dì gr. 5 0 e soffiettai'Cercansi rappresen-
t a n ^ i n ogni località. Insetticida a p r ^ i conveuientisslmi. 

gran diploma d'onora 'all'Esposizione hiofidiafè 
di Chicago l893èr*rt'Vél^èa'*J894 " " 

Primari Medici e distìnii Clinici italiani e stranieri, attoatano che 

NIAléATllTIE NERVOSE 
BUgoscin, cHpof̂ irî  nevralgjp, ainicranio^ tne¥f(>steqiejT!inaonnrn, spleen 
(ipocondri'))^ .1i(tll^bilit&,^ m^uietuiii..e/imalesksiie ^'prbluu^atd^MmieboU-
mento delia mvniQriftf'esanrimouto (cerebrale, spinale eco.), paralisi 
(siato paralitico, ago^ile^sia, epilessia^ isterismo ecc.) si vincono e 3Ì 
ganri-scono* Confuso'della' rinomata 

Lozione P Y L T H O N 
G t r a u . u c o o s s o s o l e n t l i l o o . K o a s i p r e n d e p o r tooooa 
'Domandare l'ipu-culci spiogativA'che viene-spedlto'gradj dlutM-atfiihf solo invio 

di biglietto dii vis:tii alhC'cnbcessianariapcr L'Italia F»riiRBiRlii<^tTattxUfiHl> 
l ' ^ o ì H ^ l a a z f t F o u i i l k n a , In vendita ai.clie presso tutte le ^irincipali i'àfmacie'.' 
Migliaia d ì ^ rtifìciiti m è d i e l e d i pcrsoiie' guarite da infermità terribili e credute 
incurabili ' • 

, ^,1. pregano tutto lo buone persone di avvortire i loro parenti, anii^i e cono-
'jpe!iii.!««)iB.il|>ti, dell'esisti/a;i di questo acccllcnte rimedio. 

In lIili.eipntsMiIa VitmsuAa filipuxii-Giroìami. 

depiwtata 

AlSl'iW» i.iMi'. V'\i 

WLÉfE'DiGERffl'SCTE?? 

iììto, ii buon umóre, 

fL'%^J%^e|»a Umbra 
%j\ prototipo delle aeque da tavola — 
Mtteriolrfgféttmentepff^a, leggermente 
wiatina,favoriseeiumodo meraviglioso 
% digestione più difficile. Ecco il mo-
^Vo'del suo titolo di 

LA PRIMAVER 
ò la stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta ò quella 
del ^l 'erro C'biiia l l i s l c i ' i liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
digerito dagli stomachi più deboli. E 
il proferjto.dei ricostituenti anche eco-
nojnjtf^ii'cutej— porcliS, biistt^no 6 bot­
tiglie per sentirne i magici effetti ri­
donando ilcolo-
rappet5liò'^''e''''ra;' 

O H A I I I O VRIIK^IVIAHIO 
Partptte Partenza Arri9i 

DÀ a n m 
M. a — 
0. 4.IÌ0 
M« 7.03 
D. 11.26 
O. lS,Zi) 
0. 17.60 
D. ao.ld 

k VKHIXIA 
a.65 
910 

10.14 
14.15 
18.30 
Ì2A6 
23.0S 

DA VlMniÀ 
D. 5.06 
0 . 6.86 
0. 10.56 
D. 14,20 
M. 18.16 
P,"17.31 
0. 22.20 

(*) Qootto troDo si ferma a PordenoDa. 
(") Furia da Porjcaoae. 

Arrivi 
1 uplin 

7.45 
10.18 
16.24 
le.ca 
38.40 
81,40 
235 

DI UDIini A POHTSBBA DA po imau A ODUn 
0. 6.66 9,— 0. 6.30 9.!l6 
D. 7.66 9.56 1). 9.29 11.05 
0. 10.40 I3.-14 0. U.39 ' 17.08 
D. 17.00 19.09 0. iCS5 19.40 
0. 17.35 20.60 D. 18.37 20.06 

DA UDtNB A rORTOas. «A PonToea. A m u n 
0. 7.<i7 9.87 M. 6.52 0.07 
M. 13.14 16.46 Oi 13.82 16.37 
0. 17.26 19.31! M. 17.^4 19.37 
Colnitldeme — Da' Forlógruiro' por Veoiidi 

allo ora 10.12 e 19.63.'Da VeuazU arrivo aUe 
oro 18.16. 

OA OASAtlSA A SPIUMB. DA anuua A SAIAMU 
0. 8.30 10.15 0. 7.65 8,46 
u. M.ir< 16.36 M. 13 10 13,65 
0. 19.16 20 .1 - 0. 17.66 18.39 

DA DDUtB 4 OmOAU DA CmDALB A UDI?a 
M. e.io 8.41 0. 7.10 ., 738 
M. 9.10 9.1l M. 9£6 10.26 
M. 11.80 
0. 16 .« 

12.01 M. 12J9. 1 3 . ^ M. 11.80 
0. 16 .« 16.07- 0. 16.19 17 16 
M. 19,41 2012 0. 20.30 20 6 3 ' 

DA IjDmi A T u a m DA'TtldAT* A DDiHl 
M. a.66: 7.30 • 0. S.26 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 12.63 
M. 16.42 19.36 0. 16.40 19.65 
0. 17,80 ao.47 M. 17.45 1.30 

OEAB];0 DELLA TRAMVIA A VAEOBE 
' V D i n i K - S A N D A N I E L E 

Partenze Arrivi 
DA UDI»B A S. DArau.a 

K. A. 8.— 9.47 . 
ILA. 1I.',>0 Ij.IO 
H. A. 14.60 16 43 
a. A. 1 8 , - 19 62 

Paì-tenztì ' Arrivi 
DA 8. DAimUI A CDIMS 

6.45 B.A. 8 32 
11.16 S. r. I2.J0 
13.60 R.A. 16.B6 
18.IU S. T. 19.85 

WLETE LA I 

ST 
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Una ohioma folta e lluonle è il 
della bellezza 

La barba ed I oapelli aggiungono ali'uotno 
sspello di bellezza, di (orza « di tenne 

L'ACQUA CHININA MIOONB 
è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la cadala dei camelli 
e della barba non solo, m.i ne agevola lo svi luppo, infond'endo loro'forza e mórr 
bidezza. — F a scomparite la forfora ed aaaioura alla giovinesza una Inssnrég-
giante oaplgiiatora fino alla più tarda vecchiaia . 

Si vende In fiale (flaoons) da lire 2 e I.BQ — In boUlglle dàiniIllrOcirbl^ni^ S.tfO 
' AÌle spediiioni per pacco postale aggiungere cent. 80. * s , -
Deposito generale: A n g e l o H l s o n e e C . v i a Torino, 12, M U a a v 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Parmacisti. (T. 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere A Haniago da Silvio Boranga, farmacista 

CAfiTEPER TAPPEZZERÌE 
dei Ffeiati Stabiliieoti M Fìtao 

Rappre.sentante in Ldine e 
Provincia il signor I joro i izu 
d 'Ur lu iKl i d i e l i d a l e , con 
Deposito in' Udin'è a l " negozio 
del signor PaoloGaspàrdisinMer-
ca,tovecchio. 

P.cr quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
lire 200: 

La Polvere Rosea 
u base di china 

pep imManebire i denti 
senza distruggere Ìó smalto 

dello St&bllimènto farmaceutico C. Cas-
aaHnì di Bologna, rinforza:''e preserva 
i denti dallo'malattie udì v ì h n o soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro 'Giornafe. • ' ' 

l § i g n o r e ! 
I vostri l'icci non si scioglieranno più 

neanche coi'forti c i ì o i i dell'e'stiita sé. 
farete uso costante della 

iina 
Veraarricciatrice 

insuperàbile * 

«lei c a p e l l i 
"proparata dai' 

Fr. RIZZI-Firenze 

nagnando prima-i t^t^t 
capelli coltn Riccio- ^ -J 
lina^ ed arricciandoli 
poi cofflì apponiti ar-
rìcciatori spo îali in-
alosi Della sua ncatola . 
sì ottiene nua per/elta o robneta arricciafora 
elegante e ael più breve tempo poasibilo, man-
tcoeudoli iptatti pop molto tempo.'^ " • • '-

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astoedo oon an­
nessi dne arrìccìatorì speciali ed istruzione rela-
tiTu: tiovasi Tendibile in Udine presse rAmmi-

^nisbrazione del Qiomale 11 Friuli, a I j , 3 . 5 0 . 

Fratelli l'etrozsi, parrucchieri 
Francesce Minisini, droghiere 
Angelo' Fabris, farmacista 

A Pordenone da Giuseppe Ttnrtijinegoaante , 
A Spillmbergo da Ei Orlandi a Fiatj-iariao 
A Tolmetitì da CIjiussiv fanmaoist». ; v'vr. • 
A Pontebto da Aristodemo Cettolij nogoi 
• » i ' , I " ' •" — » » ™ i » — — 

fioipliorla Chain. Co. - HEW-Y09K 
porto nel Regno. Trovasi pure nelle 

In U d i n e presso la Farmacia GoniéII t« |^ 

PHQSPHORlAt 
il più potente. pronUf ed:i efflàaoe' fra tutti i 
preparati fe'rruginosi e oaloairai.'fi dai Ma«̂ o»; 
altamente apptezzaia e presariUa. in ca^ di 
Anemie, Clorosi, Dlsi»«|ksla, Scro­
fola', Kacliitismo, Cousun£lon|<a>idef. 
bolezze in'generale,'' • r • i' mi) 

Coioessioiffiia escliislTa.iier la ?ei|U5 %M%. 
THE INTERNATIONAL 

Viale P. Romana, 64 M i l a n o . La qaala ape-
disoa dietro rimessa antipioata due Oipiù-,flaoom, 

<"-'̂ ^•"1rlnc^ffiMll.«*'§^I 

non, panno ^ua^. olona t'^ìn^ cU/iceUt, è-pul a^tuaiMom^UolifftS» 

„ J&tcìia . .1.80 n i.̂ ^ ' 
Si^rc^ia 1. Il 1.60 rt « —j.' 

e&.£>/O^S,Sà^ B.SO. rù^dimmenXè.U^fi- 6art/éM€^(^^0r£àtz^ 

.J ""-J ^ 
i^^féc^ì 

VERA TELA ALl'ARNIClJ 
GALLE A|ri 

Milano - Farmacia Antonio Tenca,' successóre a Galleani - MUjai|9, 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo iireparato del nostro Laboratorio, dopo nna lunga serie d'anni 
di prova, avendone otienato u-i pieno successo, nonché le lodi più ^sincere ovun<5B8i4'. 
stato adoperatov ed una difTnsissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita jai 
vendita 'dal Consiglio Superiore di Sanità. ' ' '' ' * ' 

Bsso non' deve esser confuso con altre specialità che portano Io STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. 11 nostro preparato è'un Oleosteah'to diates'iS ' 
su tela che contiene i principii d e l l ' a r n i e » m o n i l a a a , j)iànta'nativa'del|fe*'alpi,''co'-"' 
nosciota fino dalla pili lemota antichità. _ ' ' • , ' ' ' ' . "' 

Fu nostro scopo di trovare -il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterali i principii deirarnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante ni> p r o e e » » » 
a p e o l a l e ed un a p p a r a t o d i n o s t r a eaaIsi.<ilTa l a v e n a i a n ' e ' e p r a p r l e t à ' . ' 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ?d imitata goffjtnent^ col VERPEItójMlS.'i 
VELENO conosciuto psr la sua arione corrosiva,,e^questa deve essere iiSnlata,^, riqhi%^ 
dendo quella che porta le nostre vere' marche di' fabbrio'fi, ovvero quella inyia^ diretta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. • •: ^ 

Innumerevoli sono U guarigi mi ottenute in molte malattie, come lo, attestano i 
• i n m e r o s l c e r t l O e a t l d i e p a s s e d l a m o . lu tiitti i dolori, in generale','ed'in 
(articolare nelle l a m b B S B ' u l , nei r e n m a t l i i i n l d ' o g i l l p a r t e nel cor^o l a % à a -

: r j g l o a e i è p r o n t a . Giova nei d o l o r ' , res ia l l>da e o l l e a n e f r l t l e n , nelle nifa-'' 
l U t t l e a i ' ' u t e r a ' , oelle l e n e o r r e ^ , n e U ' a b b a s s a i n e n t d i d ' t t t e ' r » ) ! e e c S e r ' v e I 

lai lenire i d u l o r l d a t t r t r l t l d e e r o n l e a , da 'gat ta ' i i r i so lve laeolloeitavtglil induii' 
limanti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicsùoni per malal4jieidiirurgiche,' 
ol specialmente pei calli, 1 > ' " '' 

f" 'CostrfJliré' l O . S » al metro — Lire 6.69 al_ mezzo metro, 

K i l v e s i d i t o r l : 
Sirena e Filipuzzi Girolan 
l^armacia 0. Zanetti, GÌ" 1 . . . . 
Carlo, Frizzi C , Santoni! •Vcneasia, Bolnerj « r a » , Grablovits; I P I n m e , G. PraJa'tì,;' 
Jachel F.; M i l a u o , Stabilimento C, Erba, via lil^rsala, Ni'8, .» stia'stìccursale; G l̂̂ ' 
leria'Viitorid'I'Jmiinuele,' N,' 7a, Casa A. Manzoni e comp,, via Sala, N. ' Id! l l o m » , via ' 
Praté, N. 96, e in tulle lo principali Farmacie del, Regno.. ' ' l'i- '•' 

Udiae 1895 — Tip. Itoroo Bardtuoo 


